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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lo manovro dei guerrafondai non riusci­
ranno ad impedire l'intesa e la collabora-
xione amichevole tra i popoli. Le parole di 
Stalin hanno riconfermato nella loro speran­
za e volontà di pace milioni di uomini sem­
plici in. tutto il mondo. 
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CONCEDERE 
LA TERRA 

N'.'iriiniiiim'ii/n ilellu semina il 
problema della concevsione della 
terra ai cuniadini, che non ne 
hanno e la reclamano, si fu ogni 

giorno pia urgente ed acuto . E poi­
ché i ritardi burocratici e il t imo­
re, molte volte fondato, di arrivar 
tardi spingono i contadini ad oc­
cupare le zone richieste, v'ù chi. 
.sia pure in buona fede (anche que­
sto è possibile!) , salta fuori a par­
lare di sobi l la / ione e di manovra 
polit ica. V. .si tenta in tal modo di 
roiifoud-'re i termini della que­
stione, spostandola dal c a m p o so­
ciale, d o \ e essa in realtà si muove 
e deve avere la sua risoluzione 
al c a m p o dell'ordine pubblico, in­
teso per giunta in senso angusta­
mente poliziesco. • 

Eppure a valutare esattamente 
il significato e la portata del fe­
nomeno, occorre ben poco, oltre. 
si intende, quel tanto di serenità 
( he riesca a salvarsi dall' insidia 
del partito preso e della difesa 
ad ogni costo dell'arca santa del­
l ' inviolabile proprietà privata. I'.' 
Miificiente, per esempio, soffermar­
si a considerare che le occupa­
zioni non >i verificano uè si te­
mono in ([nelle regioni d'Ita'ia do­
ve esiste, sotto i vari a s p ' " ' che 
le sono propri, l'azienda a 
sia essa piccola o grande, 
espressione d'una att ività . 
mica più o meno razionale 
gì edita. Kppure. in molte 

UN GRANDE ORIZZONTE DI PACE PER L'UMANITÀ' 

"NONCRE LI I • AL PERICOLO 
II 

ina . 
une 
•nò-
pro­
tali 

legioni non fanno difetto le mas­
se di contadini senza terra uè 
manca la disoccupazione. ' e in­
vasioni, del testo ordinate e senza 
v io leu /a si hanno tutte nell'Italia 
Centro-Meridionale, dalla linea 
gotica in giù, e nelle isole, in quel­
le regioni cioè dove ha più gran 
luogo la vasta proprietà ad eco­
nomia lat i loudist ica, quella pro­
prietà, appunto, che presenta i ti­
pici caratteri della mancanza o 
della insufficienza di colt ivazione. 
K' bastevole, dico, tale giusta con­
statazione che è al la portata del 
più superficiale osservatore, per 
indurne che i contadini , questi 
r ic in i al lumati di terra, non so­
no alfatto accecati dall 'antica a-
••pira/ioiie insoddisfatta, ma. con 
razionale e ammirevo le discerni-
<iiento, mentre rispettano i terre­
ni ben coltivati o appoderat i . p e-
c lamauo invece con ragione che 
vengano loro concessi , senza dan­
nosi e ingiustificati ritardi, gli al­
tri terreni, quell i che essi sanno 
di poter rendere col loro lavoro 
mol to più produtt ivi di (pianto 
ora noti s iano. 

A p p u n t o a soddisfare tale esi­
genza venne Tuorì nel noveinrbe 
ilei "44 il decreto Cul lo , il quale 
ha il inerite» di aver aperto la viu, 
e che ha portato, in un non lungo 
periodo di tempo alla concessio­
ne di circa "-ettantamilu ettari di 
terreno. Esso c ioè ha dimostrato. 
pur attraverso un'appl icazione re­
sa difficile da insufficienza di 
mezzi e molte volte da preordina­
to malvolere, di non essere quel 
<• poro più tlì un pezzo di carta '•> 
di cui piace novel lare all'un. Bo-
noini, in un *uo articolo sul Po­
polo del 22 corrente, al l 'evidente 
scopo di esaltare al confronto il 
decreto del suo correl igionario 
on. Segni . 

Noi non abb iamo nessuna diffi­
coltà ad ammettere che il decre­
to Segni pur tenendosi sul la stes­
sa precida l inea del precedente 
dec ie to Cul lo , ne migliori qua lche 
particolare. Non per nul la è ve­
nuto dopo. 

Senonchè è da dire, ed è qui il 
punto , che n due anni di d is tanza 
e dopo l 'avvento della Repubblica 
p della Costituente, q u a n d o cioè 
r venuto il momento che i pro­
grammi sociali dei grandi partiti 
di mas-a , compreso que l lo della 
Democrazia Crist iana, debbono 
decisamente entrare nella fase 
della realizzazione, il decreto Se­
gni. utile e necessario, cost i tuisce 
tuttavia un ben t imido passo, as ­
solutamente inadeguato al le im­
pellenti necessità attuali . 

Ebbe la sua ev idente ragion di 
essere il d tcreto Cul lo , concepi to 
i; pubblicate» quando era ancora 
da liberare p«ù di metà del terri­
torio nazionale e quando, nell'at­
tesa della grande consultaz ione 
elettorale, si era stabil i to di non 
procedere a grandi riforme strut­
turali sia nel c a m p o pol i t ico sia 
In quel lo sociale ed economico . 
Chiusa tale tregua, i contadini , 
che h a n n o con • il loro voto reso 
possibile l 'avvento della Repub­
blica e la l i t tor ia dei partiti di 
massa, chiedono di p ieno diritto 
che le loro aspirazioni non ven­
gano ulteriormente deluse e che 
si vada r isolutamente incontro a l ­
le loro legit t ime es igenze. Né si 
obietti che a c iò si provvederà con 
la riforma agraria che e a l lo stu­
dio. La riforma agraria è altra 
cosa, e si dovrà concretare in un 
vasto p iano di bonifica e di tra­
sformazione fondiaria che richie­
derà inevitabi lmente un lungo pe­
rìodo di tempo. 

Ora si tratta di cosa diversa, si 
tratta di dare r isolutamente mano 
n prov \ ed iment i di pronta appl i -
razione, che presc indano da lun­
gaggini burocratiche e da defat i ­
ganti formalismi, e che, pur non 

. in taccando l'esistente ordinamen­
to giuridico, ne cance l l ino « gli 
aspett i assolutamente ' inconci l ia­
bili con i più elementari prìncipi 
di g iust iz ia sociale e con le strin­
genti necessità del l 'economia 

Rest i integro il diritto di prò-

DI UNA NUOVA GUERRA 
DICHIARA STALIN IN UNA INTERVISTA 

"Credo senza riserve nella possibilità di una collaborazione amichevole e duratura tra 
l'Unione Sovietica ;e le democrazie occidentali,, - Le possibilità di una collaborazione pacifica, 

i dal decrescere, possono aumentare con il pronredire ' dell' URSS verso il comunismo 

I LAVORATORI PER UNA NORMALIZZAZIONE ECONOMICA 

Oggi la Confindustria 
risponderà alla C.G.LL. 
Lo sciopero dei telefonici potrà essere evitato? 

Le trattative tra C.G.l.L. e Con- al rifiuto da parte degli industriali 

lungi 
MOSCA, -24 (Tass) — Il Mare­

sciallo Stalin ha risposto oggi ad 
un questionario sottopostogli il 17 
settembre da Alexander Werth, cor­
rispondente del London Sunday 
Times. 

Ecco il testo dell'intervista: 
D. — Crede nel pericolo reale di 

t una nuova guerra », di cui at­
tualmente si parla con tanta leg­
gerezza in ' tutto il mondo? Quali 
misure debbono essere prese per 
prevenire la guerra, se questo pe­
ricolo esiste? 

R. — Non credo al perìcolo reale 
di x una nuova guerra ». Di questa 
guerra parlano attualmente soprat 
tutto gli agenti, dei servizi di spio­
naggio politico e militare ed i loro 
sostenitori fra i /(/azionari civili. 
Essi hanno bisogno di far tanto 
baccano, non fosse altro che per 
questi motivi: 

a) spaventare con lo spettro del­
la guerra qualche ingenuo uomo 
politico loro avversario ed aiutare 
cosi » propri governi a strappare 
quante più concezioni possono dal­
le controparti; 

b) ritardare per qualche tempo 
la riduzione dei bilanci di guerra 
nei loro paesi; 

e) rallentare la smobilitazione 
delle truppe e prpuenire così it ra­
pido aumento della disoccupazione 
nei loro paesi. 

Bisogna fare una distinzione ri­
gorosa in merito alle voci di una 
« nuova guerra » che si diffondono 
attualmente ed il pericolo di una 
J jiuot'a guerra », pericolo inesisten­
te per ora. 

D. — Crede che ' la Gran Breta­
gna e gli Stati Uniti d'America va­
dano procedendo coscientemente ad 
un « accerchiamento capitalistico » 
dell'Unione Sovietica? 

R. — .Non credo che gli ambienti 
dirigenti di Gran Bretagna e degli 

Stati Uniti d'America possano far­
lo anche se lo volessero, cosa die 
tuttavia, non posso affermare. 

D. — Come ha detto Wallace nel 
suo ultimo discorso, possono la 
Gran Bretagna, l'Europa Occiden­
tale e gli Stati Uniti essere sicuri 
che la politica sovietica in Germa­
nia non diventerà Uno strumento 
delle ambizioni russe nell'Europa 
Occidentale? 

R. — Considero che sia da esclu­
dere ogni uso della Germania da 
parte dell'Unione Sovietica contro 
l'Europa Occidentale e gli Stati 
Uniti d'America. Considero che ciò 
sia da escludere non solo perchè 
l'Unione Sovietica è legata alla 
Gran Bretagna e alla Francia da 
un trattato di mutua assistenza 
contro l'aggressione tedesca e con 
gli Stati Uniti d'America dalle de­
cisioni delle tre grandi Potenze di 
Potsdam, ma anche perchè servirsi 
della Germania contro l'Europa 
Occidentale e gli Stati Uniti signifi­
cherebbe per l'Unione Sovietica 
abbandonare i puoi interessi nazio­
nali fondamentali. In breve, la po­
litica dell'Unione Sovietica nella 
questione tedesca si riduce alla 
smilitarizzazione e alla democra­
tizzazione della Germania, il d ie , 
penso, costituisce una delle prin­
cipali garanzie per instaurare una 
pace solida e duratura. 

D. — Qual'è la sua opinione sul­
le accuse secondo cui la politica 
dei partiti comunisti dell'Europa 
Occidentale « è dettata da Mosca •>? 

R. — Considero questa accusa co­
me assurda e come presa a pre­
stito all'arsenale dei bqncarottieri 
Hitler e Goebbels. 
- B. — Cre v lei nel la possibilità 

di una collaborazione amichevole e 
duratura fra l'Unione Sovietica e 
le democrazie occidentali, nono­
stante l'esistenza di divergenze 

ideologiche, nonché nella « compe­
tizione pacifica » di cui ha parlato 
Wallace nel suo discorso? 

R — Vi credo senza riserve, 
D. — A quanto ho saputo, duran­

te il soggiorno a Mosca della de­
legazione del Partito laburista bri­
tannico, lei si è detto sicuro che 
possano stabilirsi relazioni amiche­
voli fra l'Unione Sovietica e la 
Gran Bretagna. Che cosa potrebbe 
favorire lo stabilirsi di tali rela­
zioni che sono così ardentemente 
auspicate dalla gran massa del po­
polo inglese? . 
* R — Sono effettivamente persua­
so che siano possibili relazioni 
amic/iei;oli fra l'Unione Sovietica e 
la Gran Bretagna. Il rafforzarsi del­
le relazioni politiche, commerciali 

UN PUNTO MORTO CHE DEVE ESSERE SUPERATO 

Sospensione delle trattatile 
tra Italia e Jngoslai/ia 

Dichiarazioni di Bebler, Reale e Bonomi - Quali diret­
tive e quali poteri avevano ricevuto i delegati italiani? 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI. 24. — Le trattative dirette 

tra la Jusostarti* e l'Italia, i he vengono 
attualmente condotte da alcuni membri 
delle delegazioni dei due Paesi alla Con-
[erenza di Parigi, si sono srenate. 

Le ultime conversazioni tra Reale. Ar-
pesani e Quaroni da una parte e la 
Delegazione jugoslava dall'altra, ebbero 
luogo sabato sera. Domenica un delega­
to jugoslavo avvertì la nostra delegazio­
ne che non potendo la delegazione ita­
liana presentare alcuna proposta concre­
ta per un eventuale accordo, la Delega­
zione jugoslava riteneva inutili altri in­
contri prima che da Roma giitntes'e-
ro ai nostri delegati delle istruzioni pre­
cise e dei poteri legali per concludere. 

La sospensione delle trattative è sta­
ta resa nota da alcune dichiarazioni di 
Bebler. vice Ministro degli Esteri ju­
goslavo. comparse oggi sul « Timqs > a 
proposito dei risultati dei contatti stabi­
liti in queste ultime settimane tra la 
deleSazione da lui presieduta e quella 
italiana per la questione giuliana. 

< Abbiamo avuto tre incontri con la 
delegazione italiana — ha dichiarato 
Bebler. a quanto riporta il giornate lon­
dinese — e abbiamo l'impressione che 
ili ifahani abbiano iniziato le conver­
sazioni senza alcun desiderio effettivo 
di raggiungere un accordo. Le loro pro­
poste consistono nel chiedere da noi più 
di quanto sia toro concesso dal proget­
to di trattato, proposte che abbiamo già 
dichiarate per noi inaccettabili. Abbiamo 
pertanto concluso che non ri è moti­
vo per avere ulteriori conversazioni m 
tali condizioni ». 

// i- Times > prosegue, affermando che 
f Ambasciatore Reale, giunto a Pariti co­
me « rappresentante personale » del Pre-
udente De Gasperi. avrebbe dichiaralo di 
non aver nulla da dire circa le asser­
zioni di Bebler. 

€ Il Governo iiaììmno — avrebbe detto 
Reale, secondo quanto scrive il « 7"i-
mes » — non ha colto tutte le possi­
bili occasioni per poter raggiuntere un 

pri t tà: i contadini non chiedono 
affatto d'annullarlo n • di meno­
marlo. Es<ì chiedono so l tanto di 
poter colt ivare direttamente, fuo­
ri di ogni soggezione schiavist ica 
ai grandi proprietari ed anche a 
esosi intermediari , col solo obbli­
go del pagamento dì un equo ca­
none, le vaste distese di terre che 
l'incuria e l 'assenteismo o |a cu­
pidigia dei facili redditi hanno 
finora condannato all ' incoltura o 
ad un colt ivazione quasi sempre 
insufficiente. Si mettano pure da 
parte le poche zone a coltura ve­
ramente progredite: sono i conta­
dini per i primi a rispettarle. Ma 
il resto, tutto il resto, senza a lcu­
na insidiosa discriminazione, co­
munque costituita, sia dato per 
legge ai contadini . Sol tanto in tal 
modo le superiori ragioni della 
pace e della giustizia sociale e 
quel le dell ' economia nazionale 
verranno adeguatamente soddi­
sfatte . . . . . 

jeeordo con la Jugoslavia Poiché ri de­
vono rendere conto della influctiza che 
ogni accordo tra loro raggiunto ha sul­
la Conferenza, è da supporre che en­
trambe le parli vorranno lasciare aper­
ta la porta a ulteriori negoziati fintan­
to che Di sia la più piccola speranza 
di Un risultato. Ciò è appunto quello 
che fa la dichiarazione di Bebler ». 

Dal canto suo l'on. Bonomi. capo del-' 
la delegazione italiana a l'armi durante 
l'assenza del Presidente De Capperi, ha 
fatto al corrispondente dell'ASS t le se­
guenti dichiarazioni sullo slato delle trat­
tative italo-jugoslave: 

< Mori si è mai trattato né di un ne­
goziato ne di un principio di negozia­
li — ha detto Bonomi. — Tutte te no­
tizie mcs'e in giro dai giornali sono de­
stituite di fondamento. E' nero soltan­
to questo: che a tre riprese alcuni ele­
menti della delegazione italiana e della 
deletazione jugoslava, approfittando del­
le loro relazioni personali, hanno scam­
biato alcune idee circa possibili soluzio­
ni della questione giuliana. Ma lo scam­
bio di idee ha avuto semplicemente sco­
po esplorativo lo mi sono tenuto del 
tutto estraneo a questa opera informa­
tiva. pur provvedendo a conoscerne i ri­
sultati. Tali risultati appaiono ossi aiti 
jugoslavi quali era logico fossero date 
le posizioni reciproche dei due Paci. 
Voi chitdiamo un mitlioramento a favo­
re dell'elemento italiane della cosidet-
ta linea francese; gli jugoslavi chiedono 
un mislioramento a loro favore di que­
sta linea che affermano di non poter 
mai accettare r.fiutando la firma del 
trattato. In tali condizioni debbo anch'io 
— ha concluso Fon. Bonomi — ripetere 
la conclusione di Bebler: tion vi è più 
motivo per a^ere ulteriori conversazioni > 

In quelli ambienti della Conferenza 
che auspicano ti rztsiungimento di un 
accordo tra i due Paesi. le affermazio­
ni di Bonomi hanno destato appren­
sione e sono attese, d'altro canto, dichia­
razióni ufficiali di De Gasperi che dia­
no assienrazioni sulle intenzioni del go­
verno italiano a proposito della que­
stione-

In che senso vannn intese le afferma 
rioni di Bonomi che le trattative sareb­
bero soltanto dei conati del tutto per­
sonali di alcuni membri della delegazio­
ne italiana? 

E" noto infatti che netoztati ci s-mn 
stati ed essi erano autorizzati dal Pre­
sidente del Consiglio e Ministro desìi 
Esteri. De Gasperi Ma q'tali sono i li­
miti dei poteri conce**t ai nostri rappre­
sentanti. se. mentre Bebler ha dichiara­
to che * in queste condizioni t le con­
versazioni erano superflue in quanto non 
potevano concretarsi legalmente in un ac­
cordo. Bonomi si è affrettato a dichia­
rar* che t non vi è più motivo di pro­
cedere ad ulteriori conversazioni >. chiu­
dendo frettolosamente la porta ad una 
intesa che il vice Prtsidente juenslavo 
aveva lasciata aperta? 

T." augurabile <he con la venuta di De 
Gasperi a Pariti, prevista per sabato, 
le conversazioni italo-jutoilave possano 
essere riprese sii nuove ha*i e su nn 
piano concreto e *erin. Occorre che il 
Governo italiano dimostri la buona vo­
lontà di vanire ad un'intesa, imparten­
do delle direttive e conferendo i r»>teri 
necessari per risolvere questo problema 
fondamentale della pace europea e della 
Conferenza di Parigi. 

Radio Mosca stamane, riferendoti al­
le informazioni relative alle conversazio­
ni parigine tra esponenti italiani e jugo-
tlaol, ha dichiarato che tono in corto 

« nuove manovre ' dietro le quinte della 
conferenza della pace ». 

L'emittente ha inoltre affermato che t 
neSoziati diretti italo-jugoslavi sarebbero 
soltanto un tentativo, o meglio un pre­
testo per < taluni circoli della conferen­
za -, al fine di ritardare e posporre le di­
scussioni sulla questione di Trieste. Tali 
circoli sono quegli stessi che porrebbero 
continuare a mantenere a tempo indeter­
minalo le truppe antlo-americane nella 
Venezia Giulia. LUIGI CAVALLO 

Il trattato di pace 
pronto per il 1 5 ottobre 

PxRIf.l. 2i. — Il trattalo i\ yite \*r l'I­
talia dovrà essere pronto p«r il 5 ottobre. I 
quattro Ministri degli Esteri hanno dcri<o in­
fatti nella -riluta otlifrna di proporre alla 
roalcrenn della Paro che i latori di tutti i 
Comitati siam rompUtzti pr. tale data. En­
tro il 15 ottojirf pvi ia Conffreaia dovrà ter­
minare le snr «edntc plenarie per l'approta-
tione dei trattati. 

e culturali fra i due paesi favori­
rebbe notevolm r.te lo stabilirsi di 
tali rapporti. 

D. — Crede che un rapido ritiro 
di tutte le truppe americane dalla 
Cina sia una necessità vitale per 
la pace futura? 

R. — Sìj lo credo. 
D. — Crede che l'effettivo mono­

polio della bomba atomica da par­
te degli Stati Uniti d'America co­
stituisca una delle principali mi­
nacce alla pace? 

R. — Non considero la bomba 
atoniicfi come, una. fofza tqnto im­
portante quanto certi uomini polì­
tici vorrebbero far credere. Le 
bombe atomiche sono destinate a 
intimidire le persone deboli di ner­
vi, ma non possono decidere le sor­
ti della guerra, perchè sono com­
pletamente insufficienti a tale :.co-
po ' Il possesso monopolistico del 
segreto della bomba atomica crea 
una minaccia contro la quale esi­
stono almeno due rimedi: 

a) tale possesso non può durare 
a Inno'o; 

b) l'uso delle bombe atomiche 
sarà proibito. 

D. — Crede che. con l'ulteriore 
progredire dell'Unione Sovietica 
verso il comunismo, diminuiranno, 
per quanto riguarda l'Unione So­
vietica stessa, le possibilità di una 
pacifica collaborazione con il mon­
do esterno? E possibile il « comuni­
smo in >»n solo paese »? 

R. — iVon dubiio che le possibili­
tà di una collaborazione pacifica, 
lungi dal decrescere, possano anche 
aumentare. 
' Il e comunismo in un so'o pac 

se - è pienamente possibile, soprat­
tutto in un paese come l'Unione 
Sovietica 

PRIMI COMMENTI ESTERI 

Strada aperta 
ad una distensione 

internazionale 
Appena conosciuto lì testo dell'in 

tervista concessa da Stalin al corri­
spondente del * London Sunday Ti 
mes --, negli ambienti diplomatici in. 
glesi. americani e francesi è M^to 
registrato un immediato e profondo 
interesse. E' opinione generale che 
e dichiarazioni del Primo Ministro 

sovietico abbiano aperto la strada 
ad una distensione internazionale di 
vasta portata. 

Negli ambienti diplomatici di Lon­

dra particolare interesse ha desta'o 
la parte dell'intervista che M rife­
risce al rapporti con l'Inghilterra. In 
tali ambienti -si sottolinea il fatto che 
Stalin abbia voluto fissare le condi­
zioni per lo stabilimento di amiche­
voli relazioni'con la Gran Bietagna: 
tra esse il primo micnstio sovietico 
ha annoverato principalmente U raf­
forzamento dei legnini politici, com­
merciali e culturali tra i due paesi. 
Si ritiene quindi che le dichiai azio­
ni odierne possano creale un terreno 
propizio che permetta all'lnghllteria 
di dare un nuovo orientamento alle 
linee attuali della sua politica este­
ra. E" opinione comune che l'inter­
vista concesa dal Maresciallo Stalin 
sia la sola dichiarazione rassicuran­
te, in materia di politica estera, fat­
ta da un uomo di Stato alleato dalla 
fine della guerra. 

Anche a Parigi le parole di Stalin 
sono oggetto della massima attenzio. 
ne. SI ritiene infatti che II tono e 
il contenuto della dichiarazione so­
vietica costituiscano un forto inco­
raggiamento alla tesi sostenuta dalla 
Francia, secondo cui la politica delle 
grandi potenze può esseie in defini­
tiva conciliata. In particolare è sta­
ta accolta con compiacimento l'affer­
mazione di Stalin secondo bui l'U.R. 
S.S. non ha alcun intenzione di ve­
dere ricostruita una Germania forte, 
da impiegare come un'prma contro 
le potenze occidentali. 

L'ex ministro americano Wallace, 
commentando ufficialmente i discor­
si di Stalin e di Eden, ha affermato 
che essi « hanno portato nuova spe­
ranza a milioni e milioni di Indivi­
dui sparsi in tutto il mondo e che 
hanno fame e sete di pace ». 

(industria, per realizzare le premes­
se ad una fattiva collaborazione di 
tutte le forze produttive del pae­
se all'opera di stabilizzazione del­
l'economia nazionale, sono prose­
guite ieri mattina. 

I rappresentanti della Confedera­
zione del Lavoro hanno presentato 
le loro proposte su tutti i punti in 
osarne (minimi di paga inderogabi­
li, ferie, feste infrasettimanali, trat­
tamento di quiescenza, ecc.). Gli 
industriali si sono riservati di 
esporre in merito il loro punto di 
vista in una riunione che avverrà 
stamane alle ore 11 

A proposito poi dell'errata inter­
pretazione data da alcuni giornali 
all'atteggiamento della C.G.l.L. nel­
le trattative in corso con la Con­
findustria, il compagno Bitossi vice­
segretario generale della Confede­
razione stessa, ha dichiarato ieri 
mattina all'ut Ansa •> che « il rinvio 
di due giorni si è reso necessario 
per dar modo ai membri della Se­
greteria confederale di intervenire 
al convegno delle Camere del Lavo­
ro dell'Alta Italia per coordinare le 
richieste dei lavoratori su scala na­
zionale, e impedire che rivendica­
zioni locali interferissero nelle trat­
tative in corso rendendone più dif­
fìcile una rapida conclusione ». 

-<• La C.G.l.L. — ha aggiunto l'on. 
Bitossi — non intende ritardare il 
corso dello trattative ma, vicever­
sa, fare ogni sforzo per raggiun­
gere a 1 più presto una normaliz­
zazione nel campo del lavoro ». 

La normalizzazione dell'attività 
lavorativa in tutti i settori della 
produzione incontra tuttavia osta­
coli a ' causa di certi irrigidimenti 
che ancora si verificano in sede di 
trattative con i lavoratori da parte 
degli industriali. E' questo il caso, 
ad esempio, delle trattative fra i 
telefonici e i concessionari delle 
aziende telefoniche. 

Riprese per l'intervento della 
C.G.l.L. dopo la rottura verificata­
si ieri, queste trattative si sono ieri 
nuovamente interrotte, in seguito 

di concedere le due mensilità ri­
chieste dai lavoratori a titolo di 
sanatoria dei debiti contratti in ' 
passato dal personale con le socie­
tà concessionarie. 

Potrà essere evitato lo sciopero 
dei telefonici? 

Esso appariva ieri sera incvitabi- ' 
le, quando in extremis e srato pos­
sibile combinare un nuovo incontro 
fra le parti per stamattina alle 10. 

A proposito delle discussioni in 
corso per la stipulazione dei nuovi 
contratti di lavoro, apprendiamo 
che per quanto i iguarda quelle re­
lative al contratto dei vetrai pro­
cedono abbastanza celermente. 

Per le categorie dei lavoratoli 
addetti ai trasporti e ausiliari del 
traffico l'accoido è stato raggiun­
to sul piincipio di un contratto 
unito per tutte le categorie. E' 
ancora in discussione invece la ri­
chiesta dei lavoratori di un accor­
do comune per operai e impiegati.-

Si sono infine iniziate ieri lo 
trattative fra l'associazione nazio­
nale cartai e la Federazione ita­
liana poligrafici. 

Il Congresso della Gioventù italiana 
si apre domani a Bologna 

BOLOGNA, 21. — Giovedì 2li si 
inaugura il Congresso Nazionale 
della Gioventù Italiana, che pro­
seguirà tino a domenica 29 corr. Vi 
parteciperanno circa 1800 delegati 
di cui 400 ragazze eletti in 5°00 
Congressi nropnratori locali e pro­
vinciali, tra giovani d'ogni catego­
ria e d'ogni corrente politica. 

Il discolpo d'apertura sarà pro­
nunciato dall'on. Giuliano Pajetta, 
membro della Federazione Mondia­
le della Gioventù. 

L'o.d.g. del Congresso e il se­
guente: 1) La gioventù italiana nel­
la lotta per la pace il lavoro e la 
democrazia: 2) Per un grande mo­
vimento unitario della gioventù ita­
liana: 3) Elezione del Consiglio Na­
zionale della gioventù. 

IA MOZIONE DI FIDUCIA AL GOVERNO CONCORDATA TRA I QUATTRO PARTITI 

Consolidamento della Repubblica 
e sollecita azione di politica economica 

Alla Costituente: una lezione teorica di Einaudi, un discorso fasci­
sta di Benciveiigu e insulti ai partigiani rintuzzati da IMoscatelli 

Nel pomeriggio di ieri alle 16,30 
si è nunita a Montecitorio la Com­
missione formata dai rappresentanti 
dei quattro partiti al Governo. Nella 
riunione è stato concretato l'ordine 
del giorno seguente che sarà presen­
tato alla* fine deila d 5cussione -mìe 
dich'araz-oni del Prendente d"l Con-
!>;gì o e che recherà !e firme di Ter­
racini, Lombardo, Pertmi, Taviani. 
Meda. Pacciardi e Maz7.->i: 

« Udite le dichiarazioni del (Go­
verno. che lo impegnano al conso­
lidamento delle nuove istituzioni de­
mocratiche e repubblicane ed a una 
sollecita organ ca az'one di politica 
economica, l'Assemblea Io approva e 
passa all'ordine del giorno ». 

Alle 16 viene intanto anerta la se­
duta alla Costituente con un inter­
vento del compagno Oreste Lizzadu. 
il quale, parlando sul processo ver­
bale, dà alcuni chiarimenti sul '"Do­
rato della C.G.LL. in difesa deg'. 
interessi di nostri connazionali em"-
grati per ragioni di lavoro. Egli sot­
tolinea particolarmente gli accordi 
raggiunti in questa materia con la 
Confederazione d3j Lavoro franche 

Un democristiano 
contro i partigiani 

Prende subito dopo la parola iì 
deputato democristiano on. Geuna. il 
quale vuole contestare quanto è sta­
to affermato dal compagno N?gar-
ville circa la solidarietà data da tutti 
i partigiani ai partigiani di Asti. 

Nel negare questa solidarietà ai 
partigiani che erano entrati in agi-

UNA CONFERENZA DI TOGLIATTI A REGGIO EMILIA 

I ceti medi hanno interessi comuni 
a quelli di tutti i lavoratori 

Dall'Emilia .comunista e socialista nulla ha da temere l'Italia 
REGGIO EMILIA, 24. .— I n oc- è interessato a creare condizioni s j -

casione della sua venuta a Reggio 
per presenziate i lavori della Con­
ferenza provinciale d'organizzazio­
ne del P.C.I.. Palmiro Togliatti ha 
tenuto una pubblica conversazione 
nel Teatro Comunale sul tema: •< Il 
Partito Comunista e i ceti medi »-. 
Una grande folla, convenuta anche 
dalle città vicine, ha gremito il tea­
tro e la piazza antistante, e ha tri­
butato al compagno Togliatti una 
calorosa dimostrazione di simpatia 

Affermata la necessità di fissare 
una definizione dei ceti medi non 
più in ba.-c a formulazioni astratte, 
ma concretamente, neiia realtà del 
quadro nazionale. Togliatti ha det­
to: . .Tra il Partito Comunista e i 
ceti medi non ci sono ragioni di in­
compatibilità, perchè fra i ceti m e ­
di esistono categorie di lavoratori 
che hanno interessi comuni a tutti 
gli altri oratori *. 

L'oratore è poi passato a parlart 
dell'Emilia e della sua tradizione 
socialista. Quanto ai Taciuti com­
messi nella regione, Togliatti ha 
detto che bisogna indagare di chi 
sia la mano che arma questi giova­
ni e li spinge alla violenza. « C'è chi 

mili a quelle del 1921 
Risalendo alle origini del di­

stacco del Partito Comunista d& 
quello Socialista, il compagno To­
gliatti lo attribuisce al particolari­
smo del Partito Socialista e all'er­
rore commesso di dividere i brac­
cianti emiliani dai contadini. Fu 
in questa frattura che s'insinuò il 
fascismo. Oggi è necessaria l'uni­
tà d'azione fra i due Partiti. 

e Sulla nostra bandiera », ha 
terminato l'oratore tra vivissimi 
applausi, * sono scritte tutte le l i­
bertà, meno quella d'ingannare il 
popolo; vi è scritta la difesa degli 
interessi dei lavoratori; vi è scrit­
ta pure la lotta tenace contro co­
loro che portarono alla rovina il 
nostro Paese e ancora una volta 
sarebbero disposti a farlo. Fate 
che la vostra provincia diventi 
sempre più socialista e soprattutto 
comunista. Da questa Emilia nulla 
l'Italia ha da temere! Uomini del­
la classe operaia, braccianti, mez­
zadri, contadini, professionisti del­
la città, marciate assieme dietro le 
bandiere di questi Partiti che tan­
to hanno fatto e tanto sapranno 
fare per la redenzione del nostro 
Paese. Siete sicuri dell'avvenire: la 

nostra idea è un'idea di libertà, 
di redenzione sociale e di giusti­
zia! >. 

A L L ' E S A M E D E L C.I.R. 

Il finanziamento delle importazioni 
necessarie all'Italia nel 1947 

Si è ieri riunito al Viminale il 
C.I.R. sotto la presidenza del Mi­
nistro Carnpilli, per discutere una 
relazione dell'ing. Sacerdoti. 

L'ing. Sacerdoti si e particolar­
mente soffermato sui rapporti avu­
ti dalla nostra delegazione con gli 
enti internazionali di assegnazione 
di materie prime, nonché sui rap­
porti avuti con la Banca Interna­
zionale per la Ricostruzione e la 
Export Import Bank, al fine di esa­
minare le possibilità di finanzia­
mento per coprire il deficit della 
nostra bilancia dei pagamenti 

II C.I.R. udi«a la relazione ha riaf­
fermato la decisione che lo Stato 
provveda direttamente agli acquisti 
di generi e materie prime di prima 
necessità. Ha inolt-e riaffermato la 
necessità di impostare il piano di 
importazione del 1947 sulla base di 
precisi programmi di ricostruzione 

fazione per rivendicare il riconosci­
mento di un loro diritto, l'on. Geuna 
ha paiole violente, che provocano la 
legittima reazione della sinistra. 

L'on. Geuna afferma che I parti­
giani tutti non potevano dare la lo-
10 solidarietà a quei loro compagni 
che « ricattavano, con manifestazioni 
violante, il governo •. 

Gian Carlo Pajetta (Interrompen­
do): A Firenze voi usavate un i»l-
tro linguaggio! 

Geuna: Abbiamo sempre deplorato 
•1 gesto ingiustificabile del capitano 
Lavagnino che, essendo un funziona­
rio dello Stato, si era messo in aper­
ta ribellione e disobbedienza. Lava­
gnino doveva essere quindi punito 
severamente... (a destra di applaude». 

Fedeli: Queste eo&e non hai avuto 
il coraggio di dirle ai partigiani. 

Moscatelli: Sta zitto tu. che di par­
tigiano hai solo la barba (eflettiva-
mtn>e il mento dell'ori. Geuna e 
adornato da una barba incolta molto 
simile a quelle di moda nel Risor­
gimento). 

Pertlnl: Allora a Firenze Pellizzari 
faceva della demagogia! 

Geuna, più volte richiamato all'or­
dine da. Presidente perche ha sups-
rato il tempo concessogli, riprendo a 
parlare e conclude, non senza aver 
prima lanciato altri insulti contro i 
osrtigani. proclamandosi partigiano 
monareh'eo. 

Al termine del suo discorso Geuna 
è applaudito dalle destre. Patrissi si 
alza e ili. stringe cordialmente la 
mino. 

pajetta: Patrissl ha risposto oer 
noi... 

Parla Moscatelli 
Subito dopo picnde la parola, per 

fatto personale, il compagno Mosca-
iclli. il aualc ribatte efficaciem^nte 
le falsità sostenute dal monareh'eo 
Geuna. Tutti i partigiani — afferma 
recisamente Moscatelli — hanno da­
to la loro solidarietà ai Dartiziani 
the rivendicavano un loro giusto di­
ritto. A prova di ciò Moscatelli cita 
11 fatto che la delegazione dei part>-
c.ani di Asti fu accolta a Roma dai 
raoprescntantt dH partigiani di tut­
te le fedi politiche. 

Moscatelli ricorda Infine come an­
che la cittadinanza dì Asti abbia da­
to la sua solidarietà ai partigiani. 
accogliendoli al loro rientro con una 
spontanea manifestazione di affetto, 
e conclude dichiarando che della pa­
zienza dot partizianl non si dsve abu­
sare. 

L'\isemblca quindi approva la pro­
posta di autorizzaz-one a procedere. 
da parte dell'autorità Giudiziari*, con­
tro il deputato separatista Concetto 
Gallo 

Il discorso di Einaudi 
Alle 16.50 5i leva a parlare l'ono­

revole Luigi Einaudi. 
In un tono freddo e distaccato l'o-

-.orevolc Einaudi. Governatore della 
Sanca d'Italia svolge una lezione uni­
versitaria. indubbiamente interessan 
*t sul piano teorico e fornisce parec-
:al dati sulla situazione finanziarli 
tahana. 

Esordisce dopo alcune considerarlo. 
i . culla divisione dei Ministeri delle 
«•"manze e del Tesoro facendo presenti 
•a necessità che la lira sia strenua 
mente difesa e che pertanto sia ncce-
!cnta la ripresa produttiva. Dopo 
\u^ta ottima premessa, asserisce. 
trascurando il problema di chi debba 
~fffli pagare le sp>csc della ricostru-
iionc che non c'è sostanziale. diffe-
rc*za tra imposte ordinarie e straor-
i- ano e che quindi per rimettere in 
esto la situazione finanziaria italiana 

ha '̂ji oliare l'attuale sistema tnbu-
•a o italiano (che ha già dato 24« 
ciltardi) senza abbandonarsi a imi-
Mcolisml *. 

Constata che la condizione del ri 

il reddito nazionale ritorni al livello 
del 1D38, ma non si solferina a consi­
derare come ciò possa essere rag­
giunto al pm presto nella anormale 
situazione in cui l'Italia si trova. Spie­
ga l'aumento del livello dei orezzi 
notando che la circolazione moii5t;ma 
; juincntata di 18 volte ed e contem-
ooraneamente dmvnuito il reddito na-
.ionale e notando la .--concordanza esi­
stente tra l'ammontare della circola­
zione dei biglietti e quello della massi 
ìJuciaria (aumentata solo di 7 vol­
le) afferma la necessità che questo 
risparmio torni a crescere se si vuole 
che si sviluppi la produzione nazio­
nale. Precida quindi che il risparmio 
non si forma solo dalla ina**-a dei de-
oositi dei singoli, ma anche attra­
verso gli atti di fede delle aperture 
di ci edito ai privati da parte delle 
banche, alti di fede che vanno meo-
• c 'r.iati Termina parlando della, nc-
ce&Mtà di difendere e ricostituii e la 
salute fìsica del popolo, ma anche 
questa volta non si solferina a consi­
derare le relazioni intercorrenti tra 
la salute fisica di questo popolo e la 
applicazione dei principi finanziari ed 
—onomici da lui esposti nella lunga 
•zione. 

Un discorso fascista 
Alle 13 e 20 prende la parola il ve­

nerale qualunquiMa Bencivcn:;a. E<JÌJ 
pronuncia, col solito balbettio scnKc, 
un discorso infarcito da frasi di net­
to contenuto fascista. 

Bencivenga afferma infatti tra i*ai-
tro che la guerra passata non e stata 
una lotta per la democrazia e la !.-
berta, ma un cozzo di impeiiallsmi. 
La colpa dell'intervento dell'Italia 
(continua in 2. pagina 1. colonna) 

<Òciircerazione 

immediata! 
Alcuni patrioti greci, rifugiatisi IH 

territorio italiano per sottrarsi alle 
persecuzioni del governo monarchico* 
fascista di Tsaldaris, sono stati arre­
stati su richiesta del Consolato greco 
d« Bari e si trovano ora nel carcere 
di Carbonara, ni attesa di essere tra-
sjenti m Grecia. 

L'Italia pullula di crini valt di guer­
ra di tutte le nazioni, S S., listasela, 
polacchi. Bari e un coro porticolar-
mente gradito a questa ge,ile, che 
trova ti bcncvclo aiuto di certe au­
torità alleate ed italiane, dalle quali 
riceve puntualmente il ritto e l'al­
loggio. I governi tìcmocratici della 
Polonia e della Jugoslavia chiedono 
da tempo, ai termini delle leggi in­
ternazionali sui cTÌininnlt di guerra, 
che essi vengano consegnati alle ri­
spettive autorità nazionali, ma gran 
parte delle domande sono rimaste 
senza risposta. 

Oggi invece si tratta di eroici com­
battenti della liberta, uomini che so­
no costretti a sfuggire ad un regi­
me di repressione e di terrore, uguale, 
se nzn peggiore, a quello che per ol' 
tre venti anni ha oppresso l'Italia. Ma 
le nostre autorità lanno distinguere. 
Ce rifugiato e rifugiato. C'è il crimi­
nale dt guerra, a cui sarebbe «cri-
minato far mancare ogni aiuto, e c'è 
iiiLccc il combattente per la libertà 
che deve essere immediatamente ac­
compagnato al più nc.no carcere. 

In base a quali leggi hanno agito 
le autorità di Bari? Con quale di­
ritto il consolato greco ha chiesto che 
gli venissero consegnati i rifugiati? 

Una minile faitomfnia non può es­
tere permessa. I patricti oreci non 
debbeno essere nbbandcnnti nelle 
mani di un governo fascista: debbono 

sanamento sta nella - possibilità che essere immediatamente scarcerati! 
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